
 
 
In materia di economia e produzione, il compito primario e più importante dei  

Comuni è quello di promuovere e agevolare processi di trasformazione economica e 
produttiva con l’obiettivo di mantenere,  e meglio ancora  aumentare,  le potenzialità 
occupazionali del proprio territorio.  

In questo senso il nostro partito ritiene necessaria un’azione di marketing 
territoriale finalizzata ad agevolare l’insediamento di nuove imprese nel territorio, con 
interventi in campo urbanistico ed operando anche uno snellimento delle procedure 
degli atti amministrativi che sono spesso di freno alle iniziative imprenditoriali.  

L’impegno dell’Amministrazione Comunale a Scandicci nel campo del sostegno 
alle produzioni locali è finalizzato a promuovere politiche di sistema, di innovazione e 
formazione professionale fra le piccole aziende puntando ad un’alta qualità dei 
prodotti, in modo da accrescere la competitività delle imprese.  

In questo quadro vanno valorizzate le opportunità di sviluppo che saranno 
indotte con la costruzione del nuovo centro-Rogers e  con la realizzazione della 
tramvia; ciò costituirà un volano anche occupazionale in settori innovativi della nostra 
città quali il turismo, il commercio e il terziario qualificato. 

Rivestono notevole rilevanza alcune scelte strategiche che sta sostenendo 
l’Amministrazione Comunale, anche con cospicui investimenti, quali il Centro 
Polifunzionale della Pelletteria italiana che avrà sede nel restaurato Castello 
dell’Acciaiolo , gli impegni per la formazione professionale con l’alta scuola di 
pelletteria (ex scuola di San Colombano),  il previsto arrivo di  Polimoda nell’area 
exCNR e dell’Università della Moda a Castelpulci.  

Sul versante finanziario l’azione dell’ente locale è indirizzata alla ricerca di 
strumenti che facilitino l’accesso al credito delle piccole imprese in modo da evitare 
situazioni di crisi, anche intercettando finanziamenti provenienti da fondi strutturali 
nazionale e comunitari.  

Si può certamente obiettare che  tutto questo possa non essere sufficiente ad 
evitare situazioni traumatiche quali chiusura di stabilimenti e licenziamenti 
conseguenti. E’ evidente che le condizioni di mercato, soprattutto in un’economia 
globalizzata hanno una forte incisività sull’attività d’impresa, se non si risponde con 
l’innovazione e la qualificazione delle produzioni. E’ questo un compito specifico delle 
imprese correlato alla lungimiranza dell’imprenditore. 

In occasione di  crisi  aziendali che hanno investito i livelli occupazionali,  il 
Comune è intervenuto cercando  di limitarne gli effetti negativi sulle persone e sul 
tessuto economico e sociale del territorio. In queste circostanze,  oltre a fare  da 
mediatore tra le parti sociali,  il Comune ha sollecitato Governo e Regione affinché 
intervenissero  a sostegno dei redditi dei lavoratori con il ricorso agli ammortizzatori 
sociali. In questi casi  il Comune si è altresì impegnato per richiedere e ottenere  
progetti diretti alla formazione e al reinserimento lavorativo. 

In questo quadro il nostro partito, a Scandicci, sostiene l’azione 
dell’Amministrazione Comunale in tema di politica economica e concorda 
sostanzialmente, quindi con le azioni che vengono messe in atto. La  tradizione 
socialista si coniuga da sempre con un forte legame alle forze del lavoro sostenendo le 
ragioni di lavoratori che sono comunque legate alle sorti di un’impresa sana e 
competitiva, capace di garantire condizioni di lavoro ed economiche dignitose ai propri 
dipendenti. 
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